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Educare alla biodiversità
L'Europa, il clima, il cibo
e il futuro del pianeta
ROBERTO FIORI — P. 41

SILVIA MURATORE

Frans Timmermans, vice presidente esecutivo della Commissio-
ne Europea e responsabile del Green Deal, ieri mattina ha inau-
gurato l'anno accademico dell'Università di Scienze gastronomi-
che di Pollenzo con una lectio magistralis ricca di contenuti. E un
appello: una delle urgenze è arrestare la perdita dibiodiversità.

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

18-03-2023
39+41

0
9
3
0
7
7

Quotidiano

Univ. Scienze Gastronomiche



PRIMO PIANO

Il futuro
del  pianeta

Lectio magistralis di Timmermans, vicepresidente della Commissione Ue
all'inaugurazione dell'anno accademico all'Università di Pollenzo

ROBERTO FIORI
POLLENZO

more per il cibo, re-
sponsabilità per il fu-

  turo del pianeta. «Se
vogliamo fare

dell'Europa il primo continen-
te a impatto climatico zero en-
tro i12050, anche il sistema ali-
mentare dovrà fornire la sua
quota equa di riduzione delle
emissioni». Sintetico e prag-
matico, l'olandese Frans Tim-
mermans, vice presidente ese-
cutivo della Commissione Eu-
ropea e responsabile del
Green Deal, ieri mattina ha
inaugurato l'anno accademico
dell'Università di Scienze ga-
stronomiche di Pollenzo con
una lectio magistralis ricca di
contenuti e con un chiaro indi-
rizzo politico.
«La scienza - ha detto Tim-

mermans dopo l'introduzione
del rettore, Bartolomeo Biolat-
ti - ci dice che nei prossimi 20
anni le temperature medie au-
menteranno probabilmente
più di un grado e mezzo, due
entro la metà del secolo. Que-
sto non solo renderà la vita dei
nostri bambini e dei loro figli
miserabile, ma aggraverà an-
che la pressione sulla natura,

sull'acqua, sul suolo e sulla si-
curezza alimentare in tutto il
mondo. Se i cambiamenti cli-
matici non verranno messi sot-
to controllo oggi, i nostri figli
domani si ritroveranno ad af-
frontare guerre per il cibo e
l'acqua. In Europa questo ci
sembra incredibile, ma in real-
tà i prodromi di questi effetti si
possono già identificare qui,
in Italia, dove i danni causati
dalle condizioni meteorologi-
che nel 2021 sono stati stimati
a 2 miliardi di euro. E la siccità
dell'anno scorso probabilmen-
te ha causato danni simili».

Gli scienziati dicono che un
aumento delle temperature di
2 gradi ridurrà la resa del fru-
mento del 12% nelle regioni
meridionali d'Europa. E senza
interventi, le emissioni dell'at-
tuale sistema alimentare ri-
marranno sostanzialmente in-
variate rispetto ai livelli attua-
li. «Per sopravvivere - ha spie-
gato il vice presidente esecuti-
vo - dobbiamo investire per ri-
durre l'impatto ambientale
dei sistemi alimentari. Il cam-
biamento deve avvenire lungo
l'intera catena e c'è poco tem-
po a disposizione». Il risvolto
positivo è che, «sebbene la pro-
duzione alimentare sia estre-

mamente vulnerabile ai cam-
biamenti climatici, può anche
offrire molte soluzioni».

Altra urgenza è arrestare la
perdita di biodiversità. «Nel
mio Paese, in Olanda, abbia-
mo perso 40% della nostra bio-
diversità. Un milione di specie
è a rischio di estinzione. Gli at-
tuali modi di produzione ali-
mentare su terra e in mare con-
tribuiscono direttamente e so-
stanzialmente a questa perdi-
ta di biodiversità, ma ne sono
anche più direttamente minac-
ciati. Ecco perché dobbiamo
dimezzare l'uso e il rischio dei
pesticidi chimici entro la fine
del decennio. Inoltre, dobbia-
mo assicurarci che i nostri suo-
li siano sani. E una priorità: il
60-70% dei suoli è in condizio-
ni precarie. Non c'è agricoltu-
ra là dove i suoli sono morti e
divenuti infertili. Per questo
motivo intendiamo presenta-
re una legge sulla salute del
suolo a giugno che possa cam-
biare questa situazione».

Il terzo ostacolo, per Tim-
mermans, è il fatto che il no-
stro sistema alimentare conti-
nua a spingere troppi consu-
matori a scelte alimentari po-
co sane. «Questo ha effetti ne-
gativi sulla salute e sulla quali-

tà della vita delle persone, e
comporta notevoli costi per la
società. Non abbiamo nessuna
intenzione di dire alle persone
cosa mangiare, ma è giusto in-
formarli sull'impatto delle scel-
te sulla loro salute e sull'am-
biente in cui vivono. Infine,
dobbiamo assolutamente ri-
durre gli sprechi alimentari».
Ha concluso l'ospite d'ono-

re: «Viviamo un tempo di gran-
di cambiamenti. Siamo non so-
lo in una crisi climatica, ma an-
che in una rivoluzione indu-
striale. La storia ci ha dimostra-
to che quando c'è una rivolu-
zione industriale, c'è sempre il
pericolo di un piccolo gruppo
di vincitori e un grande grup-
po di perdenti. Il mondo politi-
co dovrà mettere il sociale al
primo posto, o non sarà in gra-
do di affrontare la rivoluzione
industriale né la crisi climati-
ca. Tutto ciò che dobbiamo fa-
re oggi è dimostrare ai cittadi-
ni che non lasciamo nessuno
indietro. E la mia responsabili-
tà, ma anche la vostra». —
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